PiMUS

Istruzioni per la compilazione

ESTREMI DEL PONTEGGIO
· TIPOLOGIA: specificare il tipo di materiale di cui è costituito il ponteggio, metallico, in legname o altro

· DESCRIZIONE: riportare la frase (o le frasi) che meglio descrive il ponteggio oggetto del PiMUS:

· Ponteggio a telaio prefabbricato (PTP)

· Ponteggio a tubo e giunto (PTG)

· Ponteggio multidirezionale a montanti e traversi prefabbricati (PMTP)

· Ponte su ruote – Trabattello

· Ponteggio autosollevante

· NATURA: specificare la destinazione dell’opera provvisionale, ponteggio per costruzione o per manutenzione

· MARCA: specificare la marca o le marche del ponteggio

· MODELLO: specificare il modello o i modelli di ponteggio

DATI DEL CANTIERE
· SITO: riportare indirizzo, C.A.P., comune e provincia dove sorge il cantiere ed in cui è posizionata l’opera provvisionale

· CONTESTO: descrizione sintetica del contesto in cui viene utilizzato il ponteggio

· OPERA: descrizione sintetica dell’opera in costruzione

· TELEFONO: eventuale recapito telefonico di cantiere

· E-MAIL: eventuale e-mail di cantiere

ANAGRAFICA SOGGETTI
· Nella colonna di destra riportare i dati identificativi (nominativo / ragione sociale, recapito / sede, nominativo del datore di lavoro) delle funzioni elencate nella colonna di sinistra

· Note: il redattore del PiMUS è una figura competente nel campo dei ponteggi. Può essere ricoperto dal datore di lavoro o dal preposto nei casi in cui lo stesso risulti “competente” cioè abbia direttamente gestito documentazione del ponteggio o sia in possesso di una esperienza nel suo impiego. Non è competente la figura del datore di lavoro o suo delegato che non abbia mai avuto correlazione con il processo tecnico produttivo. La persona competente, come definita dalla normativa, può essere esterna all’azienda (professionista) purché in possesso di capacità e di competenze specifiche riguardo l’opera provvisionale da realizzare. La nomina di tale figura non esonera completamente il datore di lavoro da eventuali responsabilità.

ELENCO PREPOSTI / ADDETTI
· NOMINATIVO: cognome e nome dei preposti o addetti al montaggio, trasformazione, smontaggio, manutenzione e verifica ponteggio

· RUOLO: specificare se preposto o addetto e l’appartenenza della ditta per cui opera

· FORMAZIONE: specificare il tipo di formazione in possesso ed esperienza acquisita di ogni soggetto

Note:

· I lavoratori che alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 235/2003 (19.07.2005) hanno svolto per almeno due anni attività di montaggio, smontaggio o trasformazione di ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione di cui al comma 8 dell’art. 36 del D.Lgs. 626/94 entro i due anni successivi alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 235/2003

· I preposti che alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 235/2003 (19.07.2005) hanno svolto per almeno tre anni attività di montaggio, smontaggio o trasformazione di ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione di cui al comma 8 dell’art. 36 del D.Lgs. 626/94 entro i due anni successivi alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 235/2003

DOCUMENTAZIONE PONTEGGIO

· AUTORIZZAZIONE / CERTIFICAZIONE / LIBRETTO:indicare gli estremi del libretto di autorizzazione ministeriale o di altra certificazione

· DISEGNO ESECUTIVO: riferimento a piante, prospetti, sezioni da allegare al documento

· PROGETTO O SCHEMI PARTICOLARI: riferimento a progetti o schemi dovuti alla presenza di reti, teli, affissi pubblicitari, ecc. e comunque in ogni caso in cui l’opera è difforme dallo schema tipo del libretto di autorizzazione ministeriale. Tali schemi dovranno essere firmati da un professionista abilitato

· ALTRO: specificare eventuali altre documentazioni relative al ponteggio

· Note: copia della documentazione del ponteggio, deve essere conservata in cantiere a disposizione degli organi di vigilanza

ELENCO ATTREZZATURE / MACCHINE
· TIPOLOGIA: nome dell’attrezzatura o macchina utilizzata

· MARCA / MODELLO: marca e modello dell’attrezzatura o macchina

· CONDIZIONI D’USO: descrizione e modalità d’uso delle attrezzature o macchine collegate al ponteggio

· VINCOLO: descrivere le modalità di installazione e le eventuali limitazioni alle quali attenersi

· Nota: le indicazioni riguardano le macchine e le attrezzature da utilizzare per il montaggio, la trasformazione e lo smontaggio del ponteggio

ELENCO DPI

· TIPOLOGIA: specificare se trattasi di scarpe, elmetti, guanti, ecc.

· DESTINATARI: elenco nominativo dei destinatari dei DPI in oggetto

· NOTE: descrivere i DPI utilizzati ed eventuali altre note aggiuntive

· Note: in questa sezione non devono essere indicati i DPI che compongono il sistema di protezione anticaduta

ELENCO DPC

· TIPOLOGIA: specificare il tipo di DPC (es. parapetto di sicurezza)

· CERTIFICAZIONE: estremi della certificazione del DPC

· ISTRUZIONI DI MONTAGGIO / SMONTAGGIO: procedura dettagliata di posizionamento e rimozione in quota del DPC

SISTEMA DI PROTEZIONE ANTICADUTA

· ELEMENTO: elemento del sistema di protezione anticaduta

· CERTIFICAZIONE: estremi della certificazione dell’elemento. L’assemblaggio di più elementi che costituiscono il sistema di protezione anticaduta, deve essere fatto secondo uno schema esplicativo

· NOTE: descrivere i DPI utilizzati ed eventuali altre note aggiuntive

· Note: nel caso in cui il sistema di protezione anticaduta venga vincolato al ponteggio, dovrà essere verificata l’idoneità e la resistenza al possibile ribaltamento

VERIFICA E STOCCAGGIO DEGLI ELEMENTI DEL PONTEGGIO (prima del montaggio)

· INDIVIDUAZIONE AREA: con riferimento a planimetrie da allegare

· TIPO DI STOCCAGGIO: descrizione delle modalità di stoccaggio e movimentazione

· TIPO DI VERIFICA: visiva o altro (durante le operazioni di stoccaggio). Le verifiche del buono stato di conservazione degli elementi del ponteggio, dovranno essere effettuate e registrate da personale competente, scartando gli elementi anomali o di dubbia resistenza

CARATTERISTICHE DELLE SUPERFICI DI APPOGGIO E DI ANCORAGGIO

· TIPO:

· Per il PIANO DI APPOGGIO specificare se: terreno, marciapiede, strada, solaio, pavimentazione, ecc. Riportare inoltre la modalità di ripartizione del carico sulla superficie di appoggio; nel caso di superfici particolari (grigliati, vetrocemento, ecc.) verificare la portata del piano di appoggio in relazione al ponteggio da allestire. Specificare inoltre se orizzontale o inclinato

Note: si precisa che tutte le superfici d’appoggio devono assicurare una capacità portante sufficiente in relazione al ponteggio impiegato, indicare pertanto le modalità di verifica e controllo

· Per la SUPERFICIE DI ANCORAGGIO specificare se: calcestruzzo, muratura, struttura metallica, con contrappesi, ecc. Nel caso di superfici particolari (grigliati, vetrocemento, ecc.) verificare la portata del piano di ancoraggio in relazione al ponteggio da allestire. Specificare inoltre se verticale o inclinata

Note: si precisa che tutte le superfici di ancoraggio devono assicurare una capacità portante sufficiente in relazione al ponteggio impiegato

· Per gli ANCORAGGI indicare le caratteristiche e gli schemi allegati. Nel caso di ancoraggio tramite contrappeso, specificare il materiale di zavorra e produrre una relazione di calcolo strutturale in funzione del ponteggio da allestire.

Note: si ricorda inoltre che:

· Gli ancoraggi devono essere realizzati conformemente agli schemi presenti nel libretto di autorizzazione ministeriale del ponteggio. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno la stessa portata; la valenza dell’ancoraggio deve essere documentata da schede tecniche e/o dalla progettazione

· Per la stabilità nel tempo del ponteggio è necessario verificare periodicamente l’efficienza degli ancoraggi

· I punti di ancoraggio dovranno seguire lo schema indicato dal disegno esecutivo o dal progetto

· In caso di ancoraggio con contrappesi è vietato fare uso di liquidi o materiale sciolti, in quanto non garantiscono la compattezza e nel tempo possono diminuire di peso

· NOTE: eventuali note aggiuntive

PROCEDURE PER IL MONTAGGIO

· Predisporre una procedura dettagliata per ogni voce della colonna di sinistra. Le procedure di montaggio del ponteggio devono essere riportate in ordine cronologico e in modo chiaro e dettagliato per gli addetti ai lavori; corredandole di schemi esecutivi per favorire le operazioni di montaggio in condizioni di assoluta sicurezza

PROCEDURE PER LA TRASFORMAZIONE

· Predisporre una procedura dettagliata per ogni voce della colonna di sinistra. Le procedure di trasformazione del ponteggio devono essere riportate in ordine cronologico e in modo chiaro e dettagliato per gli addetti ai lavori; corredandole di schemi esecutivi per favorire le operazioni di trasformazione in condizioni di assoluta sicurezza. Per trasformazione del ponteggio si intende l’intervento sull’opera provvisionale a seguito di modifica del disegno esecutivo, del progetto e/o schemi iniziali

PROCEDURE PER LO SMONTAGGIO

· Predisporre una procedura dettagliata per ogni voce della colonna di sinistra. Le procedure di smontaggio del ponteggio devono essere riportate in ordine cronologico e in modo chiaro e dettagliato per gli addetti ai lavori; corredandole di schemi esecutivi per favorire le operazioni di smontaggio in condizioni di assoluta sicurezza. Solitamente le procedure di smontaggio sono diverse da quelle del montaggio per le nuove condizioni di vincolo esistenti

PROCEDURE PER L’USO DEL PONTEGGIO

· Predisporre una procedura dettagliata per ogni voce della colonna di sinistra. Le verifiche periodiche ordinarie e straordinarie per l’uso del ponteggio, dovranno essere effettuate e registrate da personale competente, intervenendo sugli elementi anomali o di dubbia resistenza

VERIFICA E STOCCAGGIO DEGLI ELEMENTI DEL PONTEGGIO (dopo lo smontaggio)

· INDIVIDUAZIONE AREA: con riferimento a planimetrie da allegare

· VERIFICA DEL MATERIALE: visiva o altro (durante lo stoccaggio). Le verifiche del buono stato di conservazione degli elementi del ponteggio, dovranno essere effettuate e registrate da personale competente, scartando gli elementi anomali o di dubbia resistenza

· TIPO DI STOCCAGGIO: descrizione delle modalità di stoccaggio e movimentazione

CONDIZIONI PARTICOLARI

· CONDIZIONI METEOROLOGICHE: Riportare le istruzioni e/o misure per mettere in sicurezza il ponteggio o per ripristinare le condizioni di sicurezza a seguito di particolari eventi atmosferici

· VICINANZA LINEE ELETTRICHE AEREE NUDE A BASSA TENSIONE: Descrivere le modalità di gestione del montaggio, trasformazione, uso e smontaggio del ponteggio al fine di evitare rischi di folgorazione

· PRESENZA DI OSTACOLI: descrivere le modalità di gestione del montaggio, trasformazione, uso e smontaggio del ponteggio, segnalando la presenza di eventuali ostacoli

· PRESENZA DI LINEE ELETTRICHE AEREE A BASSA TENSIONE / PROTEZIONE MECCANICA: descrivere le protezioni meccaniche attuate durante la fase di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio del ponteggio al fine di evitare rischi di folgorazione

PIANO DI SALVATAGGIO

· Descrivere le procedure per il recupero e la messa in sicurezza in quota del soggetto caduto

PIANO DI MESSA IN SICUREZZA

· Procedure dettagliate per la messa in sicurezza del ponteggio a seguito di importanti eventi atmosferici o altro

ALTRE OSSERVAZIONI / CERTIFICAZIONI

· Eventuali altre certificazioni (es. impianto di messa a terra, impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, ecc.)

ALLEGATI

· Elenco indicativo e non esaustivo di possibili allegati; è possibile eliminare le voci che non servono ed integrare la tabella con altre voci

FIRME

· Il PiMUS dev’essere infine firmato da:

· chi lo ha redatto

· datore di lavoro

· tenuto in cantiere a disposizione:

· dei preposti ed addetti

· degli organi di vigilanza

· Note: è bene tenere traccia delle modifiche al documento in modo che gli interessati possano fare riferimento sempre all’ultimo aggiornamento indicando il numero e la data dell’ultima revisione
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